
NEL MONDO 

La guerra 
nel Golfo 

Governo cauto sul piano 
nonostante il no di Bush 
Filo diretto con Parigi 
Il Pri: «Via il dittatore» 

L'Italia incoraggia Mosca 
Andreotti: «Saddam sfrutti l'occasione» 
Per Andreotti la brusca risposta di George Bush all'i
niziativa di pace sovietica è «un'occasione» per Sad
dam Hussein. Se egli accettasse ora di ritirarsi senza 
condizioni dal Kuwait, dimostrerebbe di essere «mol
to abile». Intenso lavoro delle diplomazie italiana e 
francese per sostenere le garanzie sovietiche al futu
ro assetto della regione mediorientale. Napolitano: il 
no americano non blocca l'iniziativa di Gorbaciov. 

NJUHATARANT1N1 

fata ROMA, n governo italiano 
ha stabilito un filo diretto con 
a M leader europei, e in parti
colare con il presidente france
s e Francois Mitterrand. Lo sco
p o è di appoggiate con dbcre-
tjone il tentativo sovietico, 
senza dissociarsi dagli Stati 
Uniti, ma fornendo garanzie -
sa tirale accettasse di ritirarsi 
senza condizioni dal Kuwait-
perche nella discussione che si 
aprili sul futuro assetto della 
regione mediorientale Bagh
dad mantenga la sua Integriti 
territoriale e non vi siano clau
sole di pace punitive. E perche 
non si paghi un prezzo ecces
sivo alla neutralità di Israele, a 
acapito dei paesi arabi e del 
popolo palestinese. 

Sono condizioni la cui prati
cabilità, ha sottolineato ancora 

ieri sera il presidente del Con
siglio Giulio Andreotti. è affida
ta alla risposta di Saddam Hus-
sein al tentativo sovietico. •At
tendiamo - ha detto Andreotti 
- la risposta di Saddam Hus
sein alla richiesta fatta ieri che 
è conforme alle risoluzioni del
l'Orni: speriamo che questa ri
sposta sia positiva. Se ciò av
viene - ha detto ancora An
dreotti - tutto e risolto». Inter 
pellaio al volo dai giornalisti 
mentre usciva da palazzo Chi
gi, il presidente del Consiglio 
aveva esordito con un suo tipi
c o «la speranza non cade mai»; 
per aggiungere poi che il voto 
•non sufficiente» dato da Geor
ge Bush Ieri pomeriggio al pia
no sovietico non ostacola il 
tentativo, anzi. «Non credo che 
rappresenti un problema - ha 

affermato Andreotti - anzi do
vrebbe incoraggiare Saddam 
Hussein», che in caso di rispo
sta positiva a Gorbaciov risulte
rebbe «molto abile». 

Il governo italiano, dunque, 
si è mosso anche ieri su una li
nea di trattativa, in contatto 
stretto con Francois Mitter
rand. Ieri mattina Claudio Mar
telli, in un incontro a Parigi, 
aveva ricevuto dal presidente 
francese l'incarico di trasmet
tere a palazzo Chigi una richie
sta di «contatto continuo e per
manerne» sull'evolversi della 
crisi del Golfo. 

S'n dal primo pomeriggio di 
ieri, da parte italiana si è teso a 
non drammatizzare il com
mento di George Bush al tenta
tivo sovietico. «L'appello rivol
to da Gorbaciov alllrak è per 
un immediato, totale, incondi
zionato ritiro dal Kuwait Ora 
tocca all'lrak rispondere. Se 
accetta in quei termini. In cor
rispondenza con le risoluzioni 
dell'Orni, lo scenario allora 
cambia»' è stato questo il com
mento di Gianni De Michells, 
ministro degli Esteri, interpella
to in Lussemburgo. Anche De 
Michells non ha dato impor
tanza alla risposta di Bush al
l'appello di Gorbaciov «Indi

pendentemente dall'appello 
di Gorbaciov - ha affermato -
se l'Irak accetta ora il ritiro im
mediato, totale. Incondiziona
to dal Kuwait, allora è certo 
che il quadro cambia». 

Alle preoccupazioni che la 
macchina di guerra america
na, ormai avviata sul fronte del 
deserto a spazzar via il «nuovo 
nemico», non possa essere fer
mata con il solo miro, ma pre
tenda l'annientamento di Sad
dam Hussein, si è risposto ieri 
da varie fonti governative ita
liane cosi: non tutti pensano 
che questo obiettivo sia legitti
mo, inoltre il ridimensiona
mento forte della potenza mili
tare irakena è già avvenuto. 
Manca il ritiro incondizionato 
dal Kuwait Ma anche in Italia, 
dentro la coalizione governati
va, qualcuno non si acconten
ta più di questo ritiro Ieri re
pubblicani e liberali son torna
ti a suonare comi di guerra. 
Non solo - ha scritto ieri sera 
•La Voce Repubblicana»-van-
no respinti collegamenti (Un-
kage) tm II ritiro dal Kuwait e 
la questione mediorientale, 
ma «gli alleati debbono porre 
la condizione di non lasciare 
che il dittatore conservi i suoi 
strumenti di morte e di aggres

sione degli altri popoli delta re
gione e non solo della regio
ne». E nel convegno tenuto ieri 
dai liberali su «L'Italia e il con
flitto in Medio Oriente», il mini
stro per I rapporti con il parla
mento si è preoccupato più di 
un «potenziamento e riqualifi
cazione» dell'apparato militare 
italiano, che non dei tentativi 
di pace Dopodomani, comun
que, si riunisce a palazzo Chigi 
il consiglio di gabinetto per di
scutere proprio del Golfo. Oggi 
a Strasburgo il parlamento eu
ropeo dibatte sulla guerra nel 
Golfo e, ieri sera, Giorgio Na
politano ha nlasciato una di
chiarazione, nella quale ha in
dicato questo come «un mo
mento di delicatissimo e com
plesso confronto politico-di
plomatico' il fatto che si stia 
manifestando - ha aggiunto 
'Napolitano - un articolazione 
tra Urss e Usa non significa che 
l'iniziativa assunta da Gorba
ciov risulti bloccata». Napolita
no si e infine augurato «una ri
sposta positiva di Baghdad e 
una presa di posizione euro
pea, tali da favorire uno sboc
c o costruttivo dell'iniziativa so
vietica, con il concorso - ov
viamente Indispensabile - de
gli Stati Uniti» 

A marzo conferenza con i vescovi dei paesi mediorientali e nordafricani 

H Papa sfida l'inerzia diplomatica 
Convocata dal Papa in Vaticano per il 4-5 marzo 
una riunione dei rappresentanti degli episcopati dei 
paesi medjkwientali, TOidairicani, europei (Est-
OvestX degli Siati Uniti per promuovere iniziative di 
solidarietà e di dialogo interreligioso come contri-
rjuk»«UT pace di xjueita rtiglone sconvolta^dalte 
guerra del Golfo. Una sfida agli Stati che non riesco
no ad organizzare una Conferenza. 

A I X I S T I SANTINI 

• B O T T A DEL VATICANO Nel 
' portare avanti con determina
tezza e concretezza la sua of
fensiva di pace. Giovanni Pao-
lo 0 ha convocalo per il 4 e 5 
m o n o prossimo tri Valicano 
una riunione del rappresen
tanti degli episcopati del paesi 
c h e partecipano direttamente 
alla guerra del Golfo e di quel
li che ne sono in qualche mo
d o Implicati. Con questa im
itativa- si afferma nel comuni
cato diffuso ieri dalla Sala 
{Stampa vaticana- «Il Papa de
sidera favorire uno scambio di 
Informazioni e di opinioni in 
merito alle conseguenze della 
guerra sulle popolazioni del 
Medio Oliente, sulle comunità 

! Obiettori 
| Ctominda 
| la campagna 
ì nazionale 

IROMA. Una proposta di 
j j e per far si che sia con

sentita l'obiezione di co
scienza durante o dopo il 
servizio militare è una delle 
richieste avanzate ieri matti
na, nel cono della presenta
zione di una campagna na
zionale per l'obiezione di 
coscienza alla guerra, dalla 
associazioni pacifiste, la Le
ga obiettori di coscienza, il 
Servizio cMte intemaziona
le, Pax Chiistt Accogliendo 
la richiesta, l'on. Cristina Be
vilacqua, della •Sinistra gio
vanile», ha invitato tutte le 
esposizioni di sinistra e I 
parlamentari di altri gruppi a 

, lavorare assieme per firmare 
tm testo di legge, che preve
da subito l'esercizio di que
sto diritto anche per coloro 
che potrebbero essere ri
chiamati in occasione del 
coniano nel Golfo. 

• •• La prima adesione alla 
proposta è arrivata daCto. 
vanni Russo Spena, segreta
rio di Dp. La campagna per 
robtadone ha fra i sosteni-
toriU«Sirus&aglovanUe»,Dp 
e i verdi, , 

cristiane di quella regione, sul 
dialogo tra Oriente e Occiden
te e sui rapporti tra Islam e Cri
stianesimo, come su quelli tra 
Ebraismo e Cristianesimo». 

La riunione deve, quindi, 
servile ad una ricognizione e 
ad un'analisi dei problemi 
reali, attraverso un confronto 
di testimonianze e di giudizi, 
per mettere insieme proposte 
operative riguardanti la vita di 
popolazioni che sono state 
guardate sempre con una otti
ca prevalentemente occiden
tale. 

Si tratta di una Iniziativa 
senza precedenti che, sull'on
da dell'azione svolta dal Papa 
negli ultimi sei mesi, sia per 

evitare il conflitto e poi per fer
marlo, consentirà alle Chiese 
presenti nell'area mediorien
tale di 'svolgere un'azione 
concorde ed efficace social-
unente con 11 pieno sostegno 
anche «Jegtt attr) «ptacopeti • 
dell'Africa settentrionale, del
l'Europa, degli Stati Uniti e 
con il coordinamento della S. 
Sede quale governo centrale 
della Chiesa universale. Nel 
comunicato, infatti, viene af
fermato che «le contusioni 
dell'incontro dovranno sugge
rire quali possano essere le 
iniziative più adatte per per
mettere alla Chiesa cattolica e 
alle sue istituzioni di offrire, 
per l'immediatoe per il futuro, 
un contributo concreto per la 
pace nella regione, per il dia
logo Interreligioso e per la so
lidarietà». 

Alla riunione, che sarà pre
sieduta dal Papa, prenderan
no parte il Segretario di Stato, 
mons. Angelo^Sodano, il Se
gretario per i Rapporti con gli 
Stati, mons. Tauran, i cardina
li responsabili del dicasteri 
più Interessati ai problemi ed 
al dialogo interreligioso con 
l'Islam e con l'Ebraismo. Ma I 
veri protagonisti di questa ec

cezionale riunione saranno i 
sette Patriarchi delle Chiese 
cattoliche del Medio Oriente, i 
presidenti delle Conferenze 
episcopali dell'Africa setten
trionale, degli Stati Uniti, di 
tarane» 
e Belgio 
Consiglio delle Conferenze 
episcopali dell'Europa (che 
comprende i vescovi dell'est e 
dell'ovest), card. Carlo Maria 
Martini. Insomma, sul piano 
religioso, Giovanni Paolo 11 ha 
convocato, con la rapidità che 
gli Stati non riescono a dimo
strare facendo cosi dubitare 
della loro credibilità, una vera 
e propria Conferenza medio
rientale e mediterranea per 
esaminare con, gli interessati i 
problemi da aiinl sul tappeto 
e che sono alle origini della 
stessa guerra del Golfo- la 
questione palestinese, la si
tuazione del Libano, il proble
ma di Gerusalemme, le garan
zie per lo Stato di Israele ed il 
suo rapporto con gli altri paesi 
arabi circostanti. Una proble
matica che e politica, econo
mica e religiosa insieme data 
la forte influenza dell'Islami
smo sulla vita degli Stati arabi 

e dell'Ebraismo su quella del
lo Stato di Israele. 

LaS Sede, che ha svolto un 
molo significativo sul piano 
del diritti umani e nel favorire 

iu, ui nei rapporti Est-Ovest il supe-
MUL&amento delle'dMsionl edel le 

il presidente del contrapposizioni scaturite 
dalla Conferenza di Yalta, 
sposta ora il suo interesse sul 
problema Nord-Sud nel quale 
rientra, la crisi mediorientale 
che si trascina da decenni e 
che e stata aggravata dalla 
guerra del 1967, da quella del 
1973. da quella del Libano ed 
ora da quella del Golfo. Il forte 
Impegno di Giovanni Paolo II 
nell'affermare che la guerra, 
che nel passato non ha risotto 
i problemi tra le nazioni, non 
li risolve neppure oggi nasce 
dalla convinzione che occorre 
dare regole nuove alla comu
nità intemazionale ed all'Orni 
per un governo mondiale au
torevole e democratico. Per 
raggiungere tale fine punta a 
mobilitare le coscienze attor
no a problemi reali che vanno 
risolti, non più con la sola lo
gica del mercato e del profitto 
fino al ricorso alle armi, ma 
con i criten della solidarietà. 

Oggi il dibattito sull'uso di basi logistiche e la paga ai marinai 

Soldi per il Golfo, vota il Senato 
Prima usata dei neocomunisti 
Il Senato dedica oggi un'intera giornata di discussio
ne alla situazione del Golfo. L'occasione è l'esame 
di un decreto sull'indennità ai militari italiani impe
gnati nel Golfo e sulla concessione delle basi logisti
che agli alleati. Intanto il gruppo Rifondazione co
munista si prepara a dare battaglia chiedendo che 
non si passi alla votazione del decreto. Le ragioni il
lustrate ieri in una conferenza stampa. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

••ROMA. Oggi a palazzo Ma
dama gli undici senatori del 
gruppo Rifondazione comuni
sta faranno faranno la prima 
•uscita» presentando un ordine 
del giorno che chiede di non 
passare alla votazione degli ar
ticoli de) decreto legge 2610. 
che finanzia la missione Italia
na nel Golfo. Una vera e pro
pria pregiudiziale che verrà il
lustrata da tutu I parlamentari 
nel giorno In cui in Senato si 
svolgerà un delicato dibattito 
dedicato al ruolo dell'Italia nel 
Gotta «L'Italia-affermano-è 
l'unico paese che fa la guerra 
senza avana dichiarata. In vio
lazione alla Costituzione e in 
particolare all'aiti 1». L'hanno 

spiegato ieri durante una con
ferenza stampa il capogruppo 
del Senato Lucio Libertini, il 
senatore Rino Seni e li coordi
natore del Movimento Sergio 
Garavini. 

L'ordine del giorno pregiu
diziale parte da alcune pre
messe innanzitutto la necessi
tà del ritiro dell'Irate dal Kuwait 
e il npristlono della sovranità 
di questo stato con mezzi paci
fici. L'attuazione delle risolu
zioni dell'Orni sulla Palestina, 
sul Libano, e la garanzia della 
sicurezza per Israele. La cessa
zione del fuoco nel Golfo e la 
convocazione di una confe
renza intemazionale sul Medio 
oriente. E, Infine, il conseguen

te ritiro delle fòrze armate ita
liane dal Golfo e dall'Arabia. 
Ma se per ipotesi questo ordi
ne det giorno fosse approvato 
e diventasse operante, cosa 
accadrebbe al finanziamento 
della spedizione Italiana? «Il 
decreto del governo non si vo
terebbe, se ne farebbe un altro 
per coprire le spese già soste
nute, con la clausola dei ntlro 
delle forze armate italiane» Li-
bertini,durante l'incontro con 
ta stampa, aggiunge che l'Ini
ziativa del gruppo, sottoscritta 
anche da Maria Fida Moro, se
natrice democristiana, dà voce 
a schieramenti più vasti del 
movimento pacifista che oggi 
saranno presenti davanti al 
Parlamento. L'ordine del gior
no, prosegue poi Libertini 
•avrebbe un valore dlnmente 
nel caso in cui il piano Gorba
ciov venisse respinto e per 
questo vorremmo che ottenes
se la maggiore convergenza 
possibile delle forze pacifiste 
presenlfcaJ Senato». 

È *illa guerra e la pace che I 
neocomurrlsH vorrebbero rea
lizzar); nell'immediato una 
convergenza con il Pds, ram
mentando anche il precedente 
voto al Senato dell'ex Pei Con

vergenza pia probabtbile. a lo
ro modo di vedere, se passa 
nel Pds la linea del congresso 
piuttosto che quella espressa 
nel comunicato congiunto Oc-
chetto-CraxL In merito Sergio 
Garavini ha sottolineato Fa-
spetto positivo della richiesta 
dei cessate i bombardamenti, 
e quello a suo dire negativo 
delia seconda parte del docu
mento, che rappresenterebbe 
un passo indietro rispetto al di
scorso di Occhetto a Rimini. 
Infine sul discorso di domeni
ca del Papa, Serri ha detto che 
le interpretazioni sul cambia
mento di linea del vaticano so
no forzale e strumentali. 

Ma alla conferenza stampa 
si è parlato anche di politica 
"Interna" al Movimento. «Sla
mo già alcune decine di mi
gliaia», ha detto Serri che ha 
promesso di fornire fra due, tre 
settimane il quadro preciso 
delle adesioni al Movimento. 
In questa direzione, ha aggiun
to poi Libertini, «le cose vanno 
bene a Torino e Roma, en
trambe a quota 4000; in Tosca
na, a Trieste, a Pavia con 1000 
iscritti in 5 giorni, a Napoli Ca
tania, in espansione in Basili
cata e Calabria». 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 
I deputati del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi 2 0 e domani 2 1 febbraio. 

L'assemblea del gruppo comunlsta-Pds della Camera è 
convocata per oggi, 2 0 febbraio alle ore 2 1 . 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti
meridiana di venerdì 22 febbraio. 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad Iniziare dalla 
seduta antimeridiana di oggi. 

La moglie Carolina, il figlio Gianni e 
I familiari tulli annunciano con do* 
(ore grandissimo la scomparsa del 
compagno 

GIACOMO «VIGUOtlE 
I funerali, in torma civile, si svolge
ranno giovedì 21 alle ore 10 30 par
tendo dal) abitazione di via Manto
vani I8S a Sesto S Giovanni. 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Il presidente, I dirigenti, i compagni 
tuoi ddWnitù ricordano con alleilo 
e stima il compagno 

GIACOMO CAVIGLIO»* 
giornalista e apprezzalo dirigente 
poUtlco Si stringono nel dolore alla 
limigli». 
Milano/Roma, 20 febbraio 1991 

La direzione e la redazione dell'Uni-
Ut sono profondamente addolorate 
per la morte di 

GIACOMO CAVKU0NE 
ineguagliabile compagno di lotte e 
di lavoro per tanti anni, prima a Ge
nova poi a Milano, prima come re
dattore, poi come caposervizio, se
gretario di redazione e redattore ca
po Giacomo lascia un grande vuo
to fra coloro che lo hanno conosciu
to ed apprezzato Ai suoi familiari, 
alla moglie Carolina e al tiglio Gian
ni, anch egli nostro compagno di la
voro la direzione, la redazione e 
l'amministrazione del giornale por
gono le più sentite condoglianze 
Roma. 29 febbraio 1991 

n Comitato cittadino del Pds • tulli I 
compagni di Sesto San Giovanni an
nunciano addolorati la scomparsa 
di 

GIACOMO «VIGLIONE 
militante fino all'ultimo presente 
nel! attivila politica del Partito, ap
prezzato e stimalo gtomalista del-
rUnilà che negli ultimi anni aveva 
messo a disposizione di tanti giova
ni la sua esperienza professionale, 
aiutando a lar crescere e sviluppare 
Il giornale «Nuova Sesto». Nel pian
gere la scomparsa di un compagno 
intelligente, schivo ma sempre 
pronto a dare II suo contributo disin
teressato, d uniamo in un abbrac
cio alla moglie Carolina e al tiglio 
Gianni. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

I compagni deu"(/nuVJ di Milano prr> 
londamaota addolorati per la meo 
le del loro carissimo compagno di' 
lavoro 

fIfafOMO, «"alava mate . . 
ricordano ti suo rigore morate, la 
sua passione politica di mittlanle 
comunista, le sue notevoli capacita 
professionali di giornalista, la sua 
eccezionale carta umana e si strin
gono con grande afletto alla sua Ca
rolina e al suo Gianni. 
Milano, 204cbbrai» 1991 

I compagni Ennio Elena, Bruno Ere 
riotti, Walter Mantelli e Ibio Paoluc-
ci ricordano con profondo rimpian
to il compagno 

GIACOMO CAVICUONE 
col quale hanno lavorato per tanto 
tempo ttf Unità, sin dagli anni di Ge
nova. SI sMngoncr a Carolina e a 
Gianni neljlconto indimenticabile 
del loro carissimo amico 
Milano, 20 febbraio 1991 

Bianca Maztertt- e Giorgio Otdrinl 
sono vicini é Carolina e a Gianni In 
questo momento di dolore ricor
dando 

«^oNoavKucttc r 

per la sua grande umanità e serie!» 
nel lavoro • nell'impegno sodale e 
politico 
Milano, 20 febbraio 1991 

La redazione di «Cuore» ricorda con 
grande affetto il compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
e si stringe al figlio Gianni. 
Milano. 20 febbraio 1991 

Aldo e Ptnuccia sono vicini a Caroli
na e Gianni con grande dolore per 
la scomparsa del carissimo compa
gno e amico 

GIACOMO CAVTGUOWE 
di cui conserveranno il ricordo del
le ammirevoli doti umane unite al
l'impegno politico a lungo profuso 
ali Omtò e a Nuova Sesto Sottoscri
vono lire 50 000 per IValiò. 
Milano, 20 febbraio 1991 

La Cooperativa Amleto Beccaccini 
annuncia la scompaia del proprio 

Ciao, 
GIACOMO 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

Una cooperativa a sostegno de "l'Unità» 
Una organizzazione di lettori a difesa del 
pluralismo 
Una società di servizi 

GIACOMO CAVIGUONE 
e si stringe a Lina e Gianni in que
sto triste momento 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Oso 

GIACOMO 
Tino, Piera, Giancaria e Rossella 
Fioriti ricorderanno sempre Inque
sto momento di grande dolore so-
rio vicini a tua moglie Lina e a tuo fi
glio Gianni 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Clelia ricorda il caro amico e com
pagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
E vicina con tanto alletto a Lina e 
Gianni. Sottoscrive per il suo giorna
le 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Jonne, Enrico, Lidia e Luca Gusti, 
addolorali ed affranti piangono 

C1AC0M0 CAVIGUONE 
amico e compagno carissimo 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Flavio Dolcetti ricorda gli anni di 
giornalismo e di lotte passali assie
me a 
. GIACOMO CAVIGUONE 

Bresso, 20 febbraio 1991 

Donata, Carlo • Sergio sono addolo
rati per la scomparsa di 

e sono sinceramente vicini al com
pagno e amico Gianni 
Milano, 20 febbraio 1991 

I compagni e le compagne dell'uffi
cio dlmafoni dell'l/mM piangono la 
scomparsa del caro 

GIACOMO aVTGUONE 
ed sprimono a Gianni e alla fami
glia le pio sentite condoglianze 
Milano 20 febbraio 1991 

Caro 

IACOPO 
ci mancherà ta tua voglia di vivere, 
che ci taceva affrontare anche i mo
menti peggiori senza scontorto (3 
mancherà la tua presenza e lo sit
inolo della tua intelligenza nella di
fesa dei dintti dei lavoratori e dei più 
deboli Ti abbiamo perso con gran
de dolore I metalmeccanici milane
si Inchinano le loro bandiere e ti ri
corderanno sempre La Fiom-Cgil di 
Milano 
Milano. 20 febbraio 1991 

Addotorautsiml piangiamo la tragi
ca scomparsa dell amico e del com-
pagno 

IACOPO 
Marcello Vecchi. Luciano Laverda, 
Maria Grazia pitlari, Marco Roma-
nò. Silvana Gaudimundo 
Milano 20 febbraio 1991 

Il coordinamento Servizi Legali del
la Camera del Lavoro e tutti gli avvo
cali che collaborano con la CgU di 
Milano ricordano il compagno 

IACOPO MAUGUGIM 
e 11 suo prezioso contributo nella cH-
natone dei servizi legali CgU. 
Milano, 20 febbraio 1991 

Cipriano CoittnovtJ.. Lucetta Dalte-
gtio. Nyranne Moshi e Davide Posa-
silo ricordano 

lACOTOMAUGUGIJil 
la sua passione e il suo Impegno per 
la difesa del lavoratori 
Milano. 20 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni della 
Cgll zona Romana partecipano 
commossi al luttodeite famiglia e di 
tutta la CgU milanése per la tragica e 
improvvisa scomparsa del carissi
mo 

IACOPO 
Milano. 20 febbraio 1991 

ti Dipartimento e la Consulta giuridi
ca della CgU nazionale partecipano 
al dolore dei laminari per l'improvvi
sa e immatura scomparsa di 

IACOPO WUAGUCIM 
avvocato della Camera del Lavoro di 
Milano, componente della Consulta 
giuridica nazionale delta CgU. ricor
dandone con commozione 
l'apprezzalo contributo di avvocalo 
e di giurista ed II grande Impegno 
sociale 
Milano. 20 febbraio 1991 

*tco«a>ocasoHa>ltarublVtf.legilé 
Contratti» colpiti per l'Improvvisa, 
triste scomparsa del compagno 

lACOTOMALAGUCtm 
si uniscono al dolore del familiari e 
di tutti I compagni Aw prof. Pier-
gtovanni Alleva, prof Mario Giovan
ni Garofalo, aw Nyranne Moshi, 
aw. Saverio Nlgro. aw. Enzo Marti
no, aw Nino Raftone. dott. Gugliel
mo Simoneschl 
Milano, 20 febbraio 1991 

Cario Riechini. Luisa Melograni Lu
do Tornili Enrico Patquinl Edoar
do Gardumi ricordano con afletto 

GIACOMO CAVIGUONE 
compagno e amico Indimenticabi
le Sono vicini alla moglie Carolina 
ed al Aglio Gianni In quoto momen
to cosi grave. 
Roma. 20 febbraio 1991 

Tutti I compagni della sezione 
Gramsci di Sesto San Giovanni so
no profondamente addolorati per la 
scomparsa del compagno 

GIACOMO CAVIGUONE 
per tanti anni appassionato dirigen
te dette lezione. Sono alfettLosa-
menlevtdnl a Una e Gianni In que
sto momento di lutto. 
Sesto San Giovanni, 20 febbraio 
1991 

Luca. Paola. Lidia. Angelo, Ohjsep-

K, Pattizia, Giorgio. Laura, Marcel-
Rodollo e Fabrizio, tutti gli amici 

e I collaboratoli di Nuova Sesto 
piangono la scomparsa di 

GIACOMO aVKUONE 
Giacomo In questi anni e stato un 
amico, un compagno, un maestro 
prezioso e Indimenticabile Lo vo-
gllamo ricordare ancora tra noi con 

i sua carica di umanità, ironia, pas
sione cMle e politica La sua scom
parsa lascia in tutti noi un vuoto in
colmabile. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Caro • 
GIACOMO 

con te tua scomparsa perdo un ami
co, un eompagno. un maestro tnao-
sUtulbUe. Resterai sempre nel mio 
cuore. In questo momento di gran
de dolore abbraccio con alletto i 
tuoi adorati Una e Gianni Paola. 
Sesto San Giovanni. 20 febbraio 
1991 

Il ricorderemo sempre con affetto. 
Lidia e Marcello. 
Sesto San Giovanni 20 febbraio 
1991 
La Segreteria e Btl apparali della Ca
mera del Lavoro di Milano esprimo
no li loro profondo cordoglio per te 
tragica scomparsa del compagno 

m . IACOPO MAUtOIGM 
et» ricordano le grandi doti intellet
tuali • latta professionalità spese 
costantemente nella tutela del dirit
ti del lavoratori e degli interessi ge
nerali del sindacato 
Milano. 20 febbraio 1991 

Protondamento addolorati per l'im
provvisa scomparsa del caro com
pagno 

IACOPO tWAGUOM 
esprimiamo le nostre più profonde 
condoglianze Le compagne e I 
compagni della Camera del Lavoro 
del Centro Storicc-Bovtsa Milano. 
Milano, 20 febbraio 1991 

«Montagne* valdotalnes vous «tea 
mesamoun» Tra le sue montagne*, 
tragicamente scomparso 

IACOPO MAUGUGIM 
Lo ricordano con tanto amore I cu
gini Marina. Marco Luca Alberti con 
Cristian. Anna e i piccoli Andrea e 
Marta. 
Milano, 20 febbraio 1991 

Guido CaM e Ibio Paolucci addolo
rati per la tragica scomparsa delTa-
mlco e compagno 

IACOPO MAIAOJGM 
lo ricordano con affetto unendolo 
nella memoria indimenticabile di 
Bianca e Alberto. 
Mllaiw. 20 febbraio 1991 

Roberto e Anna Fiochi, Ennio e Ri
ta De Renzi si stringono allettuosa-
mente a Silvia nel doloroso momen
to detta tragica scomparsa del fratel
lo 

IACOPO MALAGUGM 
Parma. 20 febbraio 1991 

Le compagne e I compagni dette 
Fiom-Cgil zona Romana costernati 
per U grave tutto che ha colpito te fa
miglia Malegugtnl per te tragica 
scomparsa delTavvocalo 

IACOPO 
ti stringono alte famiglia esprimen
do le pia fraterne condoglianze. 
Milano, 20 febbraio 1991 

la montagna a lungo «I ha unHl te 
ta ci ha ora ciudel-

scompar-
steasa montagna ci ha or 
mente divisi. Piangiamo la 
sa del carissimo amico 

lACOTOMMAOrGIM 
profondamente partecipi 
dell'immenso dolore di Rosanna e 
Silvia. Miche». Vitaliana. Gigi Ni
no Bozzo, Marcella Sentieri e tigli, 
Maddalena. Tonino Crespi e figli 
Milano. 20 febbraio 1991 

Roberto Vita», tecoropagnee I com
pagni del Comitato regionale torri-
baldo piangono la morte di 

IACOPO MAiAGUGDfl 
avvocato e compagno Indimentica
bile 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni e le compagne Fiom-
Cgil dell'Alfa Lancia di Arese parte
cipano al dolore della famiglia per 
la scomparsa del caro compagno 

IACOPO MAUGUGM 
Arese. 20 febbraio 1991 

La Segreteria detto FUcea-Cgll di Mi
lano ed I lavoratori commossi per 
rImprovvisa e tragica scomparsa del 
compagno 

a w . IACOPO MUAGUGM 
che ricordano per U suo Impegno 
politico e professionale sono vicini 
al laminari. 
Sesto S. CUovzuinf, 20 febbraio 1991 

Cosimo e Giovanni piangono la tra
gica scomparsa del compagno fra-
temo 

IACOPO MAIAGUCIM 
Milano. 20 febbraio 1991 

La Segreteria della Cgll Lombardia 
partecipa al dolore della famiglia 
Malagugttii per l'Improvvisa prema
tura scomparsa del compagno 

avv. IACOPO MAUUWWi. 
figura prestigiosa e punto di riferi
mento nell'attività giuridica del sin
dacato milanese e lombardo per ol
tre un ventennio. 
Sesto & Giovanni, 20 febbraio 1991 

Le compagne e 1 compagni della 
Cgll regionale Lombardia affranti 
per l'improvvisa scomparsa dell'av
vocato 

IACOPO MAIAGIXrlNI 
compagno di mone battaglie, uo
mo di grande umanità e di profon
da competenza, sono vicini a Ro
sanna e al piccolo Alberto in que
sto momento di profondo dolore. 
Sesto S. Giovanni, 20 febbraio 1991 

Ebe e Francesco Fratta sconvolti e 
Increduli piangono l'amico 

IACOPO 
che ramata montagna ha strappato 
alla moglie e al piccolo Alberto net 
momento della più grande felicita. 
Milano, 20 febbraio 1991 

La Segreteria e l'apparato della 
Fiom regionale della Lombardia 
esprimono profondo cordoglio per 
la prematura scomparsa del compa
gno 

MCOPOMAIAWGIW 
ricordando U suo Impegno per te 
causa dei lavoratori e I affermazio-
ne del toro diritti 
Sesto & Giovanni, 20 febbraio 1991 

I compagni della Cgil regionale pie
montese e della Camera del Lavoro 
di Torino ricordano con afletto e sti
ma 

IACOPO MAIAGUGfM 
Torino, 20 febbraio 1991 

L'aw Beniamino De Rosi e la mc-

8tic Maria nel ricordo di una trienna-
: Intelligente collaborazione pro

fessionale, di tante battaglie politi. 
che assieme combattute, ed a tanti 
momenti conviviali assieme trascor
si, piangono J'lndlmentic*blle 

IACOPO MAUGUGTNI 
vittima di un dettino crudele, parte
cipando al dolore dei sud can tutti. 
Milano, 20 febbraio 1991 

n Consiglio di fabbrica della tveco 
Fiat tveco Milano colpito dalla tragi
ca e improvvisa scomparsa dell av
vocato 

IACOPO MAiAGUGM 
si unisce al protondo dolore dette 
famiglia. I lavoratori ricorderanno 
per sempre l'Indimenticabile com
pagno difensore dei toro diritti. 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni delia Nfondaztone co
munista dette sezione Allotta espri
mono al compagno Luca Alberti te 
più profonda condoglianza per te 
perdila del cugino compagno 

IACOPO MrllAGUGIM 
Milano. 20 febbraio 1991 

I consiglieri regionali del Gruppo 
Pds partecipano al dolore del laml-
liari per te Improvvisa scompaia di 

WOOPOnUACUCOB 
caro amico e prezioso collaborato
re. • i <„T» 8? _,, 
Milano, 20 febbraio 1991 

Ricordando 
IACOPO 

nel suo spensierato amore per la vi
ta, per la montagna. Famìglia Puc
ci 
MBano. 20 febbraio 1901 

Roberto De Renzi i /oracela Silvia 
nel tragico momento della scom
parsa di fratello 

vcopomiAcuam 
Parma, 20 febbraio 1991 

Neil ll^annlversariodeliascompar-
sa del compagno 

GIUSEPPE HBOUN 
la moglie e I figli lo ricordano con 
Immutalo affetto e in sua memoria 
sottoscrivono per IVnlA 
Arcore (Mi). 20 febbraio 1991 

Nel I* anniversario della scomparsa 
det compagno 

DAmEMOOTAGNANA 
I dipendenti dello stabilimento S. 
Giorgio e l compagni della sezione 
Boido-Longhl lo ricordano con al
letto a tutticoloro che lo stimavano 
e In tua memoria sottoscrivono per 
IVnim 
ScstriP.te. 20 febbraio 1991 

Nel costante ricordo dei cari genito
ri, compagni 

lUGuroatAM 
23JSS4 e 17-2J99» 

GIUSEPPE VACCHELU 
13.1U93 2L7J9S3 
te figli* Adriana sottoscrive lire 
100 000 per I nostro amato giorna
le 
Milano. 20 febbraio 1991 

I compagni delta Federazione Pds di 
Varese si uniscono al dolore del 
compagno Gian Mario Tote per te 
scomparsa detta moglie 

ArttOIMGRAMPA 
Varese. 20 febbraio 1991 

I compagni della sezione 11-24 
esprimono sentimenti di cordoglio e 
solidarietà ai familiari per te mone 
del compagno 

VITTORIO ROCCO 
(Tote) 

I funerali in torma cMle oggi 20 feb
braio alle ore 10 da strada Mongre-
no SI In sua memoria sottoscrivo
no peti Unito. 
Torino. 20 febbraio 1991 

Addolorati per la tragica e prematu
ra scomparsa della cara 

UttJMMMrimONI 
I compagni dette sezione Eugenio 
Curie! del Pdt tono vicini alte com
pagna Anastasia con tutto I affetto 
fraterno per questo grande dolore. 1 
funerali si svolgeranno giovedì 21 al
le ore 9 partendo dall'abitazione di 
vlaBottoinl 9, Milano. 
Milano. 20 febbraio 1991 

6 l'Unità 
Mercoledì 
20 febbraio 1991 


